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Quest'anno, abbia*» ottenuto dal rinomato Pre­
miato Stabilimento «Fotoirraiìa Mafcionale • di Bo-
lognii di offrirò ai nostri abbottati i aogrucnti articoli 
a preMi.rladttiBSimi: 

PCS sole 1 . 2,25 (a scolta); 24 fotografie SU car­
tolino al platino ; Ì(X) piccola fotografie di mni. iS ; 
un Ingraudiìoento'6ni. t.8x48 montato su eleèanto 
passepartout, , • • i 

Vet li, 5 : Un iagraìidimoato era. 45x60 montato 
su elefante passepartout, — NovitiV; Ingrandimento 
Mod<^no lìombó smaltato a fuocOj brev. K, 1341 6. 
liii artistico inerìiVig-liotìc» ingrandimento fotografico 
inaltèrapìie che si può incoi'md ÌTÙ anche senza vetro 
èsaeudo poasibiltj lavarlo senaa che avvenga nessuna 
alturàziono: di cm. 3 6 x ^ L. 7, che in commercio 
si vende a U J:0; di om. 45x60 L. 10, clm in com­
mercio si vejjdo a L. 35, Spedire fotograiia con 
indirizzo preciso alla nostra AinmiuistriUfiione, e dopo 
pochi giorni l'abbonato riotìverA in assegno l 'arti­
colo da 1X11,866110. 

ftiiifl assolutali iratiito a t i ili alloiati. « . S S S S 
l in . 141, Catania, V indirizzo della fascetta con eui ricevono il nostro giornale, ricaveranno 
aakito del tutta tirataitamente due vnlnmotH A\ «•nntlri nHHtii T>,,iitini> » famiVH,,,... .-.«Htninn. 
l in . 141, Catania, V indirizzo della fascetta con cui ricevono il nostro giornale, ricaveranno 
aakito dtl tutto gratuitamente due volumetti di «rande utilibV pratica e famigliare, intitolati: 
Ld carne a buon meraato mediante l'allevamento famiijUnre ed iìidustriale del 

Cóme produr<^e molte uova anche in inverno. Mniglio 

Nel Parlamento 
Tempestose' si, succedono le' sedute delia 

Calmiera, mentre si discute fa Tispostà al 
4ìSfofso dèlia Cor.oria, I socialistó hanno 
fatio urna serqiua di discorsi oontrQ i diso-
•aesti metodi di iGiol'itti per layòtiirc i_-Suoi 
beniamnt nelle e Îezomi; contro i liberali 
cKe furono eletti a>iracooTdfO dei cattoli­
ci ; contro {'impresa' libica. I socialisti poi 
iitterròmpono e disturbanti gli altri depu­
tati <iuando parlano, dandosi di muta per 
*siuest)o ufficio. Avvennero parecchi tu­
multi. ,. ' 

Un import;iiite discorso politico sociali­
sta fu quello del <Ì6putato' Raimondo di 
San Remo; discorso che non piacque ai 
socialisti, perchè si lianitò ai chiedere a9 
Governo che disperda gli ardimi' religiosi 
per dare una soddisfaziome ai- radicali che 
stanno al Governo. Giolitti, interi-ompen-
éo due volte l'oratore, affermò che non 
riconosce per liberali coloro che fecero 
accordi coi cattolici le che questi hamno da 
iispettare per un 'bel pezzo i1la ricompensa. 

Dei cattolici parlò l'on. Camerooì il qua 
le s'ì disse convinto che Giolitti continue­
rà a fare un^ politica non settaria e af­
fermò che i cattolici soiio perfettamente 

-costituzionali. ' Il suo discorso, assai di­
sturbato dai socialisti, piacque immensa­
mente alla Camera. 

Dei d-iscorsi ìlibcrali è stato importantis­
simo quello dett'on. Federzoni nazionali­
sta, lìsso affermò che t'accordo co» 'catto­
lici ipei itiberaJi è buono perchS-i cattolici 
si mostrarono sempre patrioti coi* fatti; 
che i socialisti 'sono i vari an^ipatrioti per­
chè consigliano la ribellione -e la dìserzio' 
ne nelle masse, perchè rcevoiio il denaro 
di altre potenze. Li rimproverò di fare la 
campagna etettorafle con ipocrisia, ingan­
nando i l , popolo col mostrarsi religiosi e 
col .nascondere il loro anticlierioalismo. 

Vtìnerdi si dovette. sospendere due vofte 
la tumultuosa seduta per il baccano dei 
socialisti, decisi ad impedire che fosse vo-
ijta l'a convalidazione dèll'on. Federzoni. 

Mentre scriviamo si aspetta il discorso 
•di Giolitti e ncm si sa quale sarà. 

"ygììTifttiittaìts " 
l a S. Giorgio disincagliata. 

Mercoledì si riuscì a disincagliare la S. 
Giorgio, la quale dia sola potè rientrare in 
porto, fra il giubilo dei marinai e della 
folla. 

Il ministro Millo ha colpito i responsa­
bili dell'incaglio: collocò in disponibilità 
l',iimmiragI'io Cagni comandante della di-
v.isione cui appartiene la S. Giorgio, il co­
mandante dellia nave cip. Cacace e due 
tenenti della nave. Addolora la disgrazia 
dei due primi che si mostrarono eroici in 
Libia; ma è lodato il .ministro che non 
ha guardato in faccia a nessuno. Si spera 
che i colpili riescano a scolparsi. • 

La "OiOCOlida,, ritl'OTiita. 
Tre anni fa venne rubato al Museo del 

Louvre a Parigi il più bel quadro: La Gio 
conda del gr;cnde italiano Leonardo da 
Vinci. Nessuna traccia né del quad», né 
dei ladri, nonostaaite te più affainnose ri-
^ferche, 'Venerdì veniva arrestato a Firen­

ze certo Vhicen^o Perugia di Como che 
incideva quadri al Louvre dì Parigi ed Be­
veva offerto in vòn<iita la Gioconda ad ujn 
antiquaTÌo di Firenze che avvertì l'aiutq-
irità. Annestato confessò d'aver rubato da 
'Sodio il ijuadro iper vendicare i furti d'og-' 
getti d'arte fatti in Italia da Napoleone. 
Il quadro siarà quanto prima portato a Pa­
rigi. 

' " Crig. i n F r a n c i a . 
Il min'ifstèro frajncese è stato battuto dai' 

bloccard'i ed il Presidente delta Repubblica 
• ha dovuto nominare primo miaiisttio il suo 
avversario Doumeirgue, che però -pare du­
rerà poco. 

II CardìBflìe Or gila^ 
camerlengo di S." Romana Chiesa, uitìmo 
dei c'ardinali nominati da Pio IX, è mor­
to domenica notte. 

La morte del iiinesto'di G oìitt. 
E' morto a Genova il signor Giovanni 

Chiari neS'età di ben 87 aimii. Egli era 
nato a DiQn^ro e dedicò all'insegnamento 
in quelite scuole oltre cinquant'anni, ddla 
sua esistenza. Ebbe fia i suoi] alunni l'cm. 
Giolitti del quale era fervepte ammiratore 

Utt milione iij un vagone abl)audonato 
La succuisalc desila Banca di Francia 

a Lilla ̂ mandava giorni fa un mi/'one dì 
pezzi dia cinque franchi a una banca di 
Mons. I sacchi contenenti le monete erano 
stati posti 'in un' vagone. La Banda attese 
invano due giolmi: poli reclamò. 

P e r dne soli voti non fnroni) r e i n t e ­
g r a t e le suor» neg l i ospedal i di Par ig i . 

lì consiglio comunaile di Parigi circa la 
domand^a di reintegrazione idielfe suore de­
gli ospedali d5 Parigi, 'ha staibillito con ,39 
voti favorevoli e' 2? contrari iìl manteni­
mento dello stato quo. Due consigHeri To-
,ni Mi'cha^id e RobagUSa sono venuti per 
'questo alle mairiì. Due anii'cì gli hanno' se­
parati. Infine il consiglio,ha lapprovata con 
41 voti condro 35 un'à proposta di anassìi-
ma circa ima sovvenzione da concedere 
'agli istituti 'Ospeda'Eeri liberi. 

in oiitire i\ m mimi MMm (attollca 
« Quest'oggi ' il circolo universitario 

Galileo Galilei festeggierà con una ceri­
monia tamiigliare lil tKentesimo anno ai 
insegnamento del prof. Giuseppe Toniolo. 
Era imtendiimento dqi discepoilS dell'illu­
stre Maesilro dare a questa prova d'affet­
tuosa am'mirazione la grandfiosii'tà che me­
ritavano le doti preziose d'ingegno e le 
virtù elettissimie che hanno reso il nonre 
del prof. Toniolo universalmente cono-
soluto e venerato. La inviiinc'ibile mod'estia 
dei Maestro è stata per l'entusiastico .slan­
cio dei suoi miraeposi discepoli e degli am­
miratori un ostacolo insorroontabiSe. La 
cerimonia ,̂ i svolgerà quindi in un'intimi­
tà famigliare che la renderà -più simpatica 
e interessante affettuosa. All'illlistre Mae­
stro verrà consegnata un'attistica perga­
mena dagli studenti e d'agli antichi allievi 
che si riuniranno in una sala deJl'Arcive-
spovado, ove aHa presen,za del Cardinale 
Arcivescovo il professore Boggiano pro-
nunz/ierà un discorso d'occasiione. Infine 
al professore Toniolo verrà offerto un 
banchetto ». 

Il .professor Toniolo sarà anche festeg­
giato alla' « Settimana Sociale » di Mi­
lano. 

opo la Selt i ina Sgelale 
OoD storico ÉGorsoieostfoMesGiivo 

Nom- ci è possihife oggi dare un resocon­
to -abbastanza complèto della Settimana 
Sociale ohe ebbe luogo î n 'Mi;feno e che at­
trasse sopra la sua impòrtatiza la grande 
attaazSbne anche degli avversa'ri. 'Gli ar-
gomientì svolti intonno alla libertà dei cat­
tolici — libertà per la scuola^ contro il 
divorzio, per le organizzazioni, iper le cera-
gjnegazionii religitose, eccf— verremo mano 
BorKo svol'genxjo a sao tempo. 

P*r questa -volta ci limiteremo a segna-
tare il discorso di S. E. Mons. Ancive-
,scovo di Udine, il quale trattò ideila llbèr-
tò necessaria alfa Chiesa iitt'generale od 
al Palpa lin par-ticdaire, 

Itopo aver esaminato' gli argomenti che 
.redamaino la libertà d'el Papa — che es­
sendo capo dei caltttìlici' di tutte le Nazioni 
non deve destare sosjHMlti di servire agli' | 
interest 'di nessuna Nazione e deve appa* 
rire assolutamenlle l'i'btero in tutti i suoi 
atti — ed aver osservato che il Papa dal 
settainta in poi apiparve libero perchè man­
tenne un contegno ostile allo Stato italia­
no, dimostrò ,il grante beneficio ohe ver­
rebbe all'Italia da una pace tra Stato e 
Chiesa; paté non voluta dalle Nazioni in­
vidiose ,d!eHa fortuna d'itatia e dagli anti­
clericali che alla-i 'guerra contro la Chiesa 
sacriificano i più gelioisi interessi d'ella Pa­
tria. 

Ma perchè si possa fare questa pace è 
necessario guarentire maglio la libertà del 
Papa di quello che non pc»s«a 'farlo la pre­
sente legge delle guarentìgie, l'a quale può, 
essere miitata da tm pàriamento che riu­
scisse anticlericale in maggioranza. 

Inoltre se 'il Papa, uscisse dal 'faticano 
che cosa succederebbe ,di tai, se la salma 
d'iim suo ipredecéssore qiuasi veniva buttata 
nel Tevere mantre la si trasportava a Cam­
pò 'Verano? E ohi toglierebbe il sosjpetto 
che il Papa tradisse gli mteressi dèlie.al­
tre Nazioni Cattol'iche'per favorire quelli 
dell'Italia? E se 'nascesse ama guerra diel-
l'Italia con una Nazione che fosse in rap­
porti colla S. Sede, ìl^'Papa come potreb­
be' aver relazioni cori esèa? 

iL'A.rciveBoovo affermò the occorre mu­
tare l'attuale stato dS cose. Fotise le circo­
stanze odierne non consigliano più di re-
stiituire al Papa un dominio temtiorale, m'a 
occorre però studiare un'altra soluzione, 
come sarebbe, a'd esemipio, una caparra in­
temazionale per le guaJreaatigìe. 

n discorso di chiusura tenuto dal conte 
Dalla Torre, presidente delI'Umione Popo­
lare, espresse gli stessi .concetti che la pa­
ce tra lo Sfatto e la 'Chiesa ipuò avvenire 
per volontà costituzionale e che i cattolici 
sono sul terreno costituzionale. 

Questi due discorsi vennero largamen­
te discussi anche all'estero. 'Gli avversari 
isteissi, in buona fede, me iriconobbero la 
nobile elevatezza. 

L'altto giorno il Cìrcolo popolare catto­
lico S. Pietro in Sala, é\ Milano festeggiò 
il quindicesimo anno di sua fondazione, 
con solennità religiose e comunione gene-
Tale al mattino e nel pomerìggio con an., 
discorso del Cardinale Ferrari nella Pre-
positurale seguito da «wi comizio nel salone 
.d'ella 'Ditta 'Sisti e Tornella. Molti furono 
gli oratori, ma gli «uiBciali», diremo co­
si erano gli oti. Migl'iolì 5 Mauri. 

Togliamo il r-esoconto sommario dal-
VItalia : 

« L'organizzatore ddle folle cristiane 
del soren.sinese inizia il suo d'ire esaltando 
la bellezza della 'lotta combattuta sulle 
piazze in, contatto con l'aniina del popolo. 
Si compiace che la manifestaziooie 'non sia 
solo ricordo quindicennale, ma espressio­
ne gagliarda e virile delle nostre idee e 
delle nostre forze. Accenina alla recente 
riuscitissima Settimania iSociale e ricor-
da'Ud'o ', il congresso sindacalista dimostra 
la necessità di passare rapidamente dal 
campo delle idee al campo pratico del la­
voro-e dell'organizzazione. 

L'oratore insiste a lungo su questo con­
cetto strappandt) a più riprese l'applauso 
caloi'oso del pubblico, che manifesta in 
tal modo 'la sua completa , adesione con 
.quello che egli va esponend'o. 1 

L'oli. Miglioli si sofferma quindi a esa­
minare la necessità dì ritornare al popolo 
se vogliamo preparare giorni di vera gran­
dezza al, nostro paese, liberandoci da con­
tatti «quivoci che non posso-no che indebo­
lirci. Ive ultime sedute della Camera i com­
menti d«lla stampa liberale al discorso Dal­
la Torre, gli danno argomento per meglio 
illustrare questi suoi concetti che trovano 
la migliore accoglienza presso gli interve­
nuti. 

L'on. Mauri, accolto da entusiastiche ac-
claìnazioni, improvvisa un magnifico e 
scintillante discorso che è — diremo cosi 
— una parafrasi sfolgorante del discorso 
Miglioli. Egli insiste infatti sulla necessità 
di fare da noi, se non vogiiiamo ricevere 
schiaffi da chi a noi deve la sua riuscita a 
deputato e dal presidente del Consiglio. 
'La .fervida parola, dell'on. Mauri ijicitajj'te 
alla .riscossa cristiana per la rivendicazió­
ne della nòstra personalità e della nostra 
dignità suonano nella sala come una diana 
squillante e sono emtiusiasticaraente ap­
plaudite ». 

'Seguì un 'banchetto, in cui fiorirono pa­
recchi brindisi; uno dell'on. Mauri, «il 
quale tra grandi applausi chiude la magnì­
fica serata con un brindisi supetiho, pieno 
di fede nelle energie 'giovanili che si ad­
destrano 'nello studio dei problemi sociali 
e dell'opera di propaganda 'popolare. A 
proposito esalta l'iniziativa della nuova Ri­
vista La nuova crìtica, oggi 'stesso annun­
ciata come indice d'un risveglio fecondo 
del pensiero e dell'attività cristiano-socia­
le. Una ovaz'one di gratitudine e di fra­
ternità saluta l'amico nostro». 

fnrsixielltiii 
Ecco una 'curiosa tradizione del paese 

di Galles. Essa consiste nel pesare i sin­
daci quando 'sono eletti t finita 5'a loro ma-
gìsrtatuira, devono ritornare a mettere la 
loro persona sulla 'bilancia. Il lord-sindaco 
d i'Londra, quando ha lasciato le sue fun-
ziomi, aveva un rai'uor peso di sei libbre e 
m«zza petidita che aveva subito durante la 
sua gestione. Il sub successore pesa attual­
mente novantasei ohi'lograimmù Staremo a 
vedere se Felsercizio della sua alta ammi-
nistraziouie Ib farà aumentare 0 dimimiire 
di peso. La morale di questa curiosa usan­
za si .presterebbe al'le più ironiche inter-
•pretazìoni. 

— o — 

Uria rivista protestante The Christian 
Worh and Bvangelist di New York, espri­
me il proprio rammarico per la decadenza 
del .protesitantssinKi e pei progressi de;I 
ca/ttolicismo in Germania. La rivista edsu-
me il fatto dai vari indici dai quali* si può 
desunrere l'attività delle chiese — frequen­
za alle fun^iomi, comunioni ecc, Essa de­
plora sopratultó la diniinuzione della in­
fluenza nella vita de! pastore protestante, 
mentre ne guadagna il (preite cattolico. Di 
questa influenza si ha prova nella discipli­
na elettorale dei cattolici, che ha reso tan­
to potente il ,partito del Centro nel Reich-
stag germamico. 

Un miliaxdo por 75 milioni. 
Il prestito emesso dalla città di 'Vienna 

per 75 milioni è stato sottoscritto per oltre 
un miliardo ; nella sola Franoof orte le, sot­
toscrizioni sono state per 800 milioni! Si­
mile successo, senza esc" pio, dice più 
eloquentemente d'ogni discorso quale e 
quanta fiducia goda sul mercato finanzia­
mo l'amministrazione cristiano-sociale. 

Quindici anni fa, l'indomani delle pri­
me vittorie del partito grandi erano state 
le difficoltà per un prestilo di soli 36 milio-
mi; tanto la vecchia finanza liberale ave­
va scosso il 'prestigio nella solvibilità del 
comune. 

titìia l'SEtiiss di tfiiìla (aita all'onorevole Haiiri 
Per interposizione di comuni amici la 

verteiiza giudiziaria fra l'avv. Mauri e la 
Patria del Friuli 'Oiriginaita da la pubblica-' 
z'onc seguita du!ra.nte l'ultiuTa lotta eletto­
rale nel N. 290 di un aricelo dal .titolo 
« L'avv. Mauri rinviato a, " giudizio », ha 
potuto esisere amichevcrtmente composta 
dietro l'a seguente dichiarazi'one riliiascìata 
dal direttore proprietario signor Domeni­
co Del Bia)nco: 

Signor avv. Mauri ~ Milano, ' 
« Il sottoscritto, Jièl mentre riconosce, 

coinè già risulta dalla ordinanza di rinvio 
del Tribunale di Milano, pubblicata nel 
N. 294 della Patria del Friuli, che l'avv. 
Mauiri fu assalto dalla imputazione di cui 
l'art. 246 C. di P. C , esprime l'a propria 
dispiaoenza, che riportando gli addebiti 
pei quali «sso -avv. Mauri era stato rinvia­
to a giudìzio del Tribunale, la forma usa­
ta abbia potuto dar luogo ad interpreta­
zione divers'a, im modo da consentire su 
quésto punto illazioni non conformi alla 
sua intenzione a carico dell'aia. Mauri, 

f .to : Domenico Del Bianco ». 
In seguito a questa dichiarazione le par­

li si sonoa •ccordate nel senso di ritenere 
chiusa la vertenza, abbandonata la sede 
giudiziairia e compens.^te le spese di patro­
cinio, .non' essendovi spese di giudizio a 
rimborsare per 'trattarsi di citazone dret-
ta di parte. 

I l Convegno Gìovanite 
di FlainliFo 

Domenica ìjrossima in Flambro si sona 
dati convegno i giovani cattolici dei paesi 
limitrofi della Stradalta. 
, E' un primo convégno, promosso dalla 

Federazione, che si ripeterà di centro in 
centro in tutta la Provincia, ònd'e^ .risve­
gliare e reggiihentare le numerose forze 
giovanili 'friulane •óra disperse o latenti. 

Wiésperìeuza ci 'ha insegnato che ove la 
orgainizzazion'C giovanile, è fiorente e la 
ibandiera nostra è agitata dalle forti bric-
icia deî  nostri giovani, facili, agli entùsia- ' 
sm! ed ai sacrifici, ivi il trionfo è Certo 
incohtrastato. 

Le ultime elezioni furono per noi una 
rivelazione. 

I giovani dei nostri circoli, disciplinati, 
lavoratori, incuranti dgi pericoli, si'mostra­
rono veri soldati, pronti a- tutto anche al­
l'immolazione per l'idea cristiana. 

Donde questo spirito, dove formarona 
queste coscienze adamaljtine? Alla scuola 
umile derisa forse del loro circolò. 

iDal congresso di Flambro i giovani dei | 
circondario ritorneranno ai loro paesi eoa'* 
l'entusiasmo nell'anima, la speranza nei 
onori. 

Le adunanze si terranno nell'ampia sai» 
ricreativa dì Flambro. Avranno luogo due 
sedute, al mattino e nel pomeriggio. 

Al mattino il vice presidente della Fe-
dierazione iD. Pagami riferirà Sul tema: 
Doveri e diritti deih • Gioventà Cattolica. 

'Siccome i nostri circoli per la loro stes­
sa esistenza devono .provvedere anche aÀ ' 
bisogni del popolo e delle famiglie in sen» 
alle quali vivono, agitare e tentare di ' 
scicigliere i problemi che più interessano i 
lavoratori, cosi ne! p'orae'riggio il noto con­
ferenziere e organizzatore dei la-voratori 
della terra di Treviso, Corazzin, riferirà 
sul tema: Il giovane e Vorganissastone 
agrairia. 
, 'Dato il sentito 'bisogno («he gli 'agricol­
tori del basso Friuli sentano di unirsi per 
migliorare I« loro condizioni il forte vole­
re di alcuni giovani dei circoli di Morte-
gliano, Talmassons, Flambro 'ecc., la xeia- ' 
zìone, discussione e dellbere su questo te­
ma, avranno un'importanza grande capì- ' 
tale. 

E', bene che i nostri giovani inizino un 
lavoro diretto a sollevare i troppo trascu­
rati lavoratori dei campi, 

E' un esercito di coloni e di piccoli pro­
prietari che, come gli 'antichi servi della 
gleba, aspettano che una mano caritatevo­
le e 'buona aderga verso un cielo pift mite, 
più umano la loro fronte ricurva, avvilita 
a dalla cupidigia padronale o dall'ingiusti­
zia erariale. 

Non nel sangue non colla rivolta, ma 
con la paziente organizzazione ed eleva­
zione delle masse ma con la formazione 
lenta di lavoratori coscienti, i nostri gio­
vani affronteranno il pnyblema agrario in' 
Friuli. 

iScopo del convegno si è di cementare i 
circoli esistenti, farne sorgere ovunque di 
nuovi, ai in tutti iniettare sangue onde 

•possano vivere una vita di azione e di la­
voro. , 

A Flaanbro i nostri giovani impareran­
no quello che si deve app'endere in seno 
al circolo qwello che sì dovrà operare fuori 
del circolo. 

iSalutianjo con entusiasmo questo prìm» 
convegno ohe sarà fecondo di bene e dS 
propositi. Auguriamo ne susseguano altri 
ancora nel Friuli, in Carnia, nella Slavi», 
Sorga-finalmente l'esercito dei nostri buoni 
giovami, faccia sentire la sua forza, e la 
sua iben'efica influenza. 

Cosi con i giovani e non altrimenti 
giungeremo in pochi a'nni a trionfi sicuri 
e duraturi. 

Arctheor. 

Disas t roso se '-itro l 'orroviaiJo 

Sabato aUc 
no ipasseggt'v 
ci. Parecchio 
molte altre uc 

«> polcsci un tre-
coii un treno ynvx 

'-intaserò ferite e 

Una miniera incendiata 
A Ribaifc, nella Slesia, scoppio domenica 

un incendio nella miniera di carbone di 
Bmmagrube alla profondità di 200 metri. 
Tredici minatori rimasero asfissiati, 3 non 
sono ancora stati ritrovati. 

Scontro dì duo treni traiiìviari 
Stamane è avvenuto un grave sco-ntr» 

tramviario suHa linea Firenze- San C»-
sciano. Alle ore 9, alla distanza ,di 100 Pie­
tri dal ponte dei Falciami e di circa 15 km. 
da Fireaize. Un treno passeggieri prove­
niente d» San- Casciano e un treno facol­
tativo che veniva dalle Tavernuzze si sono 
scontrati. L'urto fu violentissimo. Tra i 
viaggiatori dei due treni tramviarì si han­
no a lamentare 17. feriti. 

Il momento fu drammatico ed amozio-
nante. Una vettura del treno passeggeri 
proveniente da San -Casciano rimase sfa­
sciata. Tutti i vetri furono infranti e gra­
vi 'danni riportarono le due locomotive 
che niiiasero in contatto tra i vagoni. I 
viaggiatori vennero sbalzati violentemen­
te a terra e numerosi rimasero tra i rot­
tami delle vetture sfasciate. Il disastro si 
deve in parte alla neibbia che era in quel 
momento fittissima e in parie al fatto che 
il personale del treno viaggiatori non era 
stato preavvisato del sopraggiungere del 
facoltativo. Appena la notizia del disastro 
giunse a GreV'C e alle Tavernuzze partiva 
verso i Falciani un treno di soccorso con 
alcuni cittadini e medici e il materiale 
adatto per lo sgombero della linea. 



SSlPSjW 

e Fitìe Biiseìfarifla ài iw bambine 
,(6),;>- Hbambitio Toneatti Dàiiiele, di 

imr|> 4 di Flflitibro, essendo accidentalmen 
t* caduto in ìMia caldaia d'acqua bollente, 
'riportava ustiioni tali che eggi, in sègtiitb 
alle stesse,. dovette, fra dolori ' inénaTrabi<L 

, li, «occombtefe. , , . • ' 
Se i bambiti(i fossero meglio sorvegliati, 

tjuesti dol'orosissiroi casi, purtroppo assai 
frequenti, non avverrebbero di certo. 

Madri, custodite i vostri 6g)i t 
Due arresti 

Venne oggli,arrestato, in seguito a man 
ia to di cattura, Comisso Francesco, di 
Passariano, dovendo «gli econtare trenta 
fiomì di carcere per ubbriachezza. 

• • . . ' • — • 0 — • • ' • ' . 

Òggi pure venne, in seguito a,mandalo 
di. cattura, arrestato Malisani Vajleiitinó, 
4i Biauzzo, dovendo egli espiare la pena 

.di IO mesi di reclusione per atti di 5ihi-
' »|iBe, 

Tentot ' i e. . . non r n a d t o 
(8). — Veline ieri arreataJbo a Rivolto 

dai Reali Caralbinieri Pravisani e TomM 
iella-nostra stazione, certo Pittato Stefa­
no fu Giuliano, d'amii 43, di Flumignano, 
jerehè aveva tentato dS ^mbare 6 grossi 

'Sindiotti di proprietà di certo Eoiatti Pie­
tro di 'Rivolto., Indosso all'arrestalo gli si 
FJBvenne del tabacco di contrabbando. 

TRASAGHIS 
Per i restauri della chiesa 
(41). — Il bravo popolo-.di Trasaghiis si 

è messo proprio sul. serio per veder belia 
e finita la sua chiesa. Infatti oltre, alla 
vistosa .somma già raccolta per questo sco 

:fO dalle donne in paese, ed oltre afile di­
verse Qlì'erte mandate da compagnie dii 
emigranti (già .pubblicate sul giornale), 
ultimamente si ricevettero altre 52 lire da 
un gruppo composto dai signori: Cecchi-

' ni Amadio fu Mattia — Cecchinii Giusep­
pe fu Giuseppe — Cecchini Agostino fu 
Mattia — Marzona Antonio di Giuseppe 
— Marzona Prima di Giuseppe — Cec-
ebiiini Agostino fu Giacomo, tutti di Tra-
.saighis — Rodare Venturtno di Avasinis. 

Offrirono inoltre separatamente: Co­
stantini Angelino. fu Antonio L. io — 
Cecchini Valentino fu Antonio L. io — 
Gollavizza Venanzio di Pietro L. 5,20 — 
.Frateiili Costantino Michele e Ferdinanao 
Cofevizza L. 7 — Costantini Costantino 

ì L. 52,50. . ; _ • 
Da circa un mese poi si ripresero i la­

vori di risstaiiro; e tuttii gli òpefai, dietro 
i'invito e I3 guid'a delirinfaticabile signor 
Angelo Costantini, lavorano gratuitamen-
ic- collo stesso affetto come se avessero 

. in ultimo ad intascare delifi'e grasse quin­
t i n e . Ma essi vogliono attuare ad ogni 
cesto una loro idea, quella cioè di far 
•liventare la loro chiesa, per quanto picco­
la, la più belte <lii tutte le altre chiese ddl 
©omune. E se continuano cosi, soommct-
t«" che ci riusciranno di certo a spuntarla. 
; Tutti dunque i frazionisti di Trasaghis 

si abbiano uno lode Siincera ; ma special­
mente il pro-sindaco " signor Costantini, 
«he con tanto disinteresse e con tanta coni 
pélenza sa dirigere coinè le sorti di un 
@©mHnc così i lavoitl di una Chiesa. 

IPPLIS; :• ' 
In «na caldaia (li acqua bollente 
Ai Uonchi di IppHs, accadde ieri una 

grave disgrazia. ^ 
Il bambino Gìoivanni Pavon di anni 3; 

ài Antonio, indietreggiando, cadeva in una 
caldaia di acqua, iboUente. 

Il medico :chiamato d'ttrgemza, gli riscon­
trò ustioni di-primo e secondo grado alle 
*eìscie ed al bacino. 

Non si è però pronunciato ancora sulla 
, pravità dello stato del povera, piccino, 

• SAVORÓNANO DEL TORRE 
Cronaca l'eligiosa 

•Oggi con magnitfica festa si chiusero le 
funzioni del mese mariano, cui si aggiun­
se la festa della Dottrina Cristiama, la 
prima Ccanunione dei fanciulli e ^l'acqni-

, sto del Santo Giubileo. • • 
Il Rev.do don Giacottno Man&utti aon 

•alda parola fece un triduo di predicazio­
ne, coronato d'a' consolantissimo successo, 
e dalla Comunione veramente generale* di 
tratto il popolo. 

Nel dopo pranzo fu tenuto il saggio dei 
ragazzi di dottrina, con gara, poesie, fre­
quenti canzoncine: così dia riuscire sva,-
rjatissima e di grande . soddisfazione per 
tìitti. Seguì la premiazione e la consegna 
dei diploflni di benemerenza alle giovani 
che si prestarono per l'insegnamento. 

, Ai Cìrcolo 
Mercoledì passato 3 and. essendo Mong. 

Alessio in visita foraniale, intervenne alla 
adiinsmza del Cìrcolo. Si. dis.* soddisfat­
tissimo da trovarsi fra tanti giovani si be-
•ne intenzionati ; ec onfortò iUtti a prose­
guire nel bene. Le sue parole, veramente 
^'apostolo e riboccanti d'affetto, funotno co-
r«na'te dia .vivi aipjpUnsi e la.sciarono la 
^iù buona impressione. 

POCENIA 
Bamliiuo (lisgraziiìto 

li ìbani'bino Oddone Gigante di anni 5, 
di Antonio da Torsa, cadeva ieri acciden­
talmente a terra riportando la frattura del 
terpo superiore e del femore destro. 

Venne trasportato» al vostro ospc<lak e 
dichiarata guaribile in un mese. 

Il gioTaiié suicida identificato 
Ije tóoriòise pratìMie «sperite dal Ibcàlc 

'tifficiò idi K . S . per diradare il mistèro die., 
'àfvotgieTa l'I iragfloÒ Auiciidìo avvenuto gior-' 
ni sono in una stanisa dell'albergo Rorqa, 
Maimio avuto l'«sit» di «xinoscere ; lê  
vere gaheralità del. giovane suicida che 
31 era qualificato per ibarone Severino Ar-
;noldi. 

Grazie alle fotograifie diramate si . era' 
•potuto staibilirè che il suicida aveva d«lle 
.rassoonigliatizc con Mti eerto Cipriotti Al­
berto dà Fola il .qjuale mancava di casa fi­
no dal 15 novembre p. p. Alla sua fatriìglia 
vennero s.pedite óltre le ; foligrafie, le lettere 
ed' alcuni ind'milenti del morto e ieri un te­
legramma da Pola comunicava aJla locale 
sottoprefettura che !»• famiglia Ciprlottì ha 
pien'àm^ente riconoseltito nel «uicìda il di­
sgraziato ;Ioro figlio.'Così, le generalità del, 
suiteida sono ora note; si chiamava Ci-
priotti Alberto di .Giovanni e di Vallino 
Aihnai nato a Pola 26 anni or sono. Era im­
piegato in qtiel miinicipio., Restano però 
sempre ignote le cause che spinsero il po­
vero giovane al fatale passo. L^ sua fami­
glia ha iniziato le pratiche pw il traspor­
to della» salma a Pola-

. Lado saEfllegs aratats M nsizoio 
Luaedì mattina' il nojizolò deilla nostra 

Chiesa Areidiaconale sig. Rainis Girolamo 
nel mentre dietro l'altare maggiorg accu­
diva alle sue faccende, vide entrare in 
Chiesa un giovinotto in cravatta rossa, il 
quale credendo forse là Chiesa del tutt.3 
deserta, avvicinatosi cautamente ad una 
deUe cassette per le elemosine, 5sse alla 
parete della Chiesa, tentara con .im gri­
maldello di aprirla. Il itonzolo accorse su­
bito,', ma ir ladro vistosi scoperto infilò una 
porta laterale e si dette a precipitósa fuga. 
Il bravo Momi non si sgomentò, lo inse­
gui per via : dell'ospetiale e coraggiosameai-
Ue lo agguantò presso la .piazza Garibaldi, 
consegna.iidolo poi ai RR. Carabinieri in 
caserma. ' ' 

Quivi il giovinotto vemie identificato .per 
certo Bàttistuttì Guerino di Sebastiano di 
20 anni nato a Udine^d'i professione brac­
ciante Vcrine trovato in possesso di circa 
IJré I tutta in spiccioli, ciò che dimostra 
essere il Bàttistutti specialista in questi 
ftirtì. Esso per la sua giovane età è uria 
vecchia conoscenza delle arile giudiziarie 
E' stato già cond'aiiinato vàrie volte per 
furti, violenze, ubbriachezza, ecc.. E' reni­
tente alla leva e si trovava,a- Tolmezzo da 
vari giorni per presentarsi alla visita.-In­
tanto venne passato alle nostre carceri do­
ve attenderà il responso -della giustizia. 

• • LATISANA - •'• -
la chiusura dell'anno Costantiniano 

Lunedì ebbe luogo la solenne chiusura 
dell'anno Costantiniano. Fu eseguita .la 
musica dalla nostra Schola Ca-ntorum, di­
retta dal baritono Simonesi Giacomo; 
inappuntabilmente, sìa questi che il tenore 
Ci'gatnO Marco si distinsero. Vi fu un 
corso di Santi Esercizi; qui predicò.un 
Redentorist« e per le frazioni l'infatica­
bile Padre Camillo cap. 

Ovunque risultati splendidi. 

Finalmente 
si è costituita la Fabbriceria comporta dal 
perito Costantini Gaspardi e dalJintagUa-
tore Costantini Così -— Speriamo — non 
succederanno più screzi. ' -

I! Segretario a riposo 
Nell'ultima tornata il nostro Consiglio 

accondiscese alla domanda di "riposo del 
Segretario dott. Etro che per ben 40 anni 
disimpegno lealmente e vigorosamente il 
diffi-cile incarico. Ha diritto al riposo do? 
pò avere tanto faticato. Era un jàvcrato-
re instancabile, ; •' 

Auguriamo che per^ lunghi anni ne pos-: 
sa usufruire. • , . ,'' 

, , TARGENTÒ 
Vi^itato^i ìì' ttnrnl , 

(8). — Stanotte, ignoti visitatori, me­
diante scalato d'una finestra ponetrarono 
net -forno gestito d^ì sigg. ^Giacoimo ,;To-i: 
ni^tti e Francesco Fefigo in- Apralo.- Scas- '̂ 
sina-rono .un cassetto e aspontarono circa' 
35 lire. La -non gradita:-scQperta venne fat-. 
ta stamattina dal Toniutti. 

Venne sporta denuncia e ^autorità .sta' 
indagando- per scoprire il ^colpevole 0 i 
colpevoli. 

Arresto,,. 
Ieri dal sig. pomenico Vìsentini, nostra 

benemerita guardia comonale fu fratto in 
arresto; il famigerato tóodottig Gìo. Balta 
di Barcis mereiaio ambulante, noto per la 
sua devozione a Bacco, per ubbriaiihezza 
ripugnante. F>u jiaSsato in guardina a 
smaltire la sbornia e stamattina sseesidosì 
rime-sso in forze fu rilasciato. 

OKlGNANO 

Morto neli' Argentina 
Ieri sera si sparse pel paese la ferale 

notizia -che il sig. Vidwssi Patrizio, ventot­
tenne -un anno fa emigrai» ndll'Argeatina 
cadendo a capofitto da un palo telegrafico 
iriirnase morlio. Liascia i genitori e la mo­
glie inconsolaìbile e d'ire bambini. Pace a1-
1 an-ima sua. 

Alla famiglila, le nositre più sincere con-
d»gli»n'»e. 

/ • 

•;;.-'̂ '-':, :-esViDALE;:-:v -̂-:V'-:;-''-:-'; 
, Oratorio fficreatol^o 

: Sejil-pre màgllióre è. il'còteìMsc dèlf piib? 
bticó cJtidalesé >Ile ' ràppre»ehtiiio»i ci-
nemàtógrà^cHe. che ..ogni domenica Vengo­
no date, a. cura della Presidenza nel Tea­
trino dell'Oratorio-Rìofeatorio Bestìvo. 

Cosi,sértipre più la buona Cividàle di­
mostra d i apprezzare quanto di biiono è 
di educativo venga fatto per il bène della 
gioventù. . , : 

Corso dì conferenze 
( 4 ) . — A merito della Presidènza del 

Circolò della Gioventù Gattonici -sFofctes 
in fide» di.Cìvidale, lielila sua sede pres­
so iS Gabinetto di.lebtuira S. Paolino ogni 
martedì af!C|,Qre, 17 sarà tenuta ima con­
ferenza coinplelando ' «H ipareechi mesi di 
coHtinuaziione, un córso superiore di le­
zioni religiose a|t^'-ad éddica-re ed' istruire 
seinpre-piùrla gidfeti-tù"; ' " ' • ' ; ' - ; 
, La prima Hezione,, fu ten-uta"!! 2 dìcein-
bre e la seconda avrà Itiogo^ il giiorno 9 
cfficembrc. Oratore è 11 d'ot!ti's?ìmo Padre 
G. Peltazzi di C.' d. G. . 

Presenti %lla .;coiiferenz^ erano una qua 
rantinà dì giotvani, mimerò che andrà Sem­
pre aunjeintando sapendo, che da dette le­
zioni sarà tutto da guadagnare tanto per 
te ménte quanto ipel ciiore.. 

/GAVAZZO NUOVO 
Disgrazia mortale 

La signora Luigia Roman di ritorno 
dal mercato di Maniago, ribaltava neS ero 
cevia di Michelon. Il fanale le abbrtfcla­
va la mano e l'avambraccio sinistro; ri­
portò inoltre -molte contusioni multiple. 

Ricoverata , in casa Lovisa, iil medico, 
cliiamato .d'urgenza, constatato lo stato 
gravissimo, si niservò ogni prognosi. 

Ieri Illa povera signora cessava di vì­
vere. 

SAN PIETRO:.AL NATISONE 
festeggiarpentl 

(9). — Ieri nella Cappellania di Azzida 
si festeggiò come di consuèto l'Iirimacolata. 
; A, rendere ,poi maggiormente, solenne e 

decorosa la processione che si fece nel po­
meriggio, la, gioventù del paese si prestò 
con tutto, l'entusiasmo dei sui verdi anni 
e:,volle inoltre:,chc l'intervento della banda 
dì Prestento . che disimpegno lodevolmente 
l'opera sua. 

, PANTIANICDO ; ' 

In uiia osteria Jlel.nostro rindente paesel­
lo Venuto a d'iveiibio -l'oste con un povero 
giovine, alticcio, di Tomba questi fini col 
ro-vinargli .«n piede talmente che dovette 
essere ,trasportatq fra spasimi e dolori .in 
carretta a casa sua^ Non bastando ciò là 
suddetta osteria rimase aperta al chiasso 
e al disturbo dei vicinanti fin quasi le due 
dopo mezzanotte. 

Si domanda al signor Sindaco di Meret-' 
to se ciò si può permettere in un paesetto 
di popolazione, pacifica -come Pantianico), 
sotto la protezione di assessori e consi-
jlieri comnnali. 

NIMI-S 
Molto, rumore 

A Monteprato fra certi Giuseppe '<cue-
tigh e Pietro Di 'Betta avveniie un diver­
bio con reciproco scambio di busse. Il Di 
Betta, preso forse da'l vino, rincasato si 
mise a letto dicendo di essere stato ferito 
gravemente é ordinando si. mandase per 
il medi-co e per i cariibinieri. : 

Accorsero l'uno e gli altri. Avendo .pe­
rò il priniq riscontrato che le contusioni 
riportate dal' Di Betta erano, guaribili in 
meno dì otto giortii, ai secondi non riinase 
che: far ritonno sui 'loro passi. 

' PALMÀNÓVA 
La coDlpza i l idfD PapDHa G. M 
:, t i pioiezliigi ed MÉlol l al Teatro Sociale 

(io). •— Il Teatro Sociale, se ,non pre­
sentava staserai'quegli affollamenti che si 
possono attendere' solo per le opere, offri­
va tuttàSia un pubblico lusinghiero e scd-
to per la conferenza su Giuseppe Verdi 
.e<)n ,H;ojji;ì()ni*d •attdiisioiai„itenn.ta, dal sai-
'cerdotc Gabriele,; ̂ I|agani: affollati il log­
gione, il maggior numero dei palchi, di­
screto pubblicò in platea. 
, Una brevf ,ieseouzi(?Be; verdiana fa da 
preludio alla ' conJerertza. L'oratore deli­
nea subitoli suo. tema: l'influenza dell'o­
pera artistica del Verdi sul sentimento de-
gilì italiani per il risorgimento -patrio. Pfèr 
«lessi brevi cenni sull'infanzia del Mae­
stro — iHiHstrati da belle proiezioni — 
sulla precocità del genio che gli die modo 
a 12. anni di suonare una sua messa nella 
chièsa-dei Gesuiti dj Bussefo, sulle prime 
lotte incontrate a Busseto e a Milano ove 
la sua anima musicale riinase incompresa, 
passò ;id analizzare le' varie sue composi­
zioni, .studiando in esse grado grado l'in­
fluenza politica soggettiva che il Verdi, 
talora non volendolo, vi trasfondeva, e' la 
influenza oggettiva esercitata sul popolo 
italiano. , 

La dizione ara avvalorata e colorita da 
periodiche esecuzioni di cori e di pezzi 
verdiani. 

Il -pubblico fu largo d'applausi sìa al 
geniale conferenziere sia agli esecutori, 

Molti accorsero d'oltre confine per assi­
stere all'indovinata conferenza, che spe­
riamo ^ossa ripetersi in altri centri della 
Jwvine!». 

.(*).;---,Cdovcd|.,;.4.-,eprféli.ii,By^^^^^ 
<bgn.;Stìtì>à*ini::^i'V'V&ona,;,.',' d o ^ ^ ̂ -iret*' 

iij iì|tiòvati^.;:ptpJisSBÓ' stimafitìtì'-Ettprè--:^»---
-eoi, ':igijo.'-dià isignor-^-AtitiMÌìoì'i-àégozitót'e, 
'•'ii qiii.^ tl;-gtov^ij|{.idi' doti distintissiin«i-i^/ 
ra circondato dàl-& «impati* -generale- é là-̂  
«ciaiva adito, stiJ suo conto,-a -gràndiispe-
rànze.-.L'irninatura sttft .fine.ha cptimiossd 
r.inter^ .paesi. Alla desolata famiglia che 
il dotefé, e non per; (la prima voka, segna 
con tm nianchio di fuoco, inviamo senti­
tissime le nostre condpgliahze. . 

Pro Asilo : ; 
In morte del -Qilerìeo Stinlàtifflo Turco 

Ettore dì ' Antonio offrono : Turco, Éiti-gt 
L. 2 —-' Turco MàssimìHàtìo 2 — 't'ttrco 
Enrico i —- DetfAn-gélo Làbenailie 2. 

La preghiera dei bamlbini ottenga l'eter-
no riposo ai èarissìmo Ettore e ogni bene­
dizione agli oblatori. 

SEGNACOO 
Feste straordinarie — Reduci — Pa­

tronato sctilastìco —-Luce Elettrica 
Per l'annuale solenne novena deii'immaco 
lata e per l'acquisto del S. Giubileo, abbia­
mo avuto qui nella settimana scorsa per 
un quatrìduo di predicazione ir Sev.mo 
D. Giuseppe Merliiio, parroco di'Sedilis, 
che con la sua -parola s-aad«nte seppe Ot­
tenere splendMi frutti; spirituali. ' 

'Domenica si fece in supplica, perpetua 
per le Figlie di Maria. Tiutto il paese vi 
prese paTte. 

Assai com-moverite riuscì a d o r i tarda la 
processione aux flambeaux per le contra­
de principali del paese il-1-uminàt̂  ; e -pave­
sate e coll'intervento della banda musicale 
del-Circolo -Giovanile Cattolico di Tarcen-
to, la quale si -fece onore suonando assai 
.bene alcune marcie «religiose sotto l'abile 
direzione del, maestro Luigi Treppo. 

Sono giunti: sani e salvi altri cinque sol­
dati segnacchesi del ibatt. « Tolmezzo >, re­
duci dalla Libia: Bassi Antonio, Boldi -Giu­
seppe, Rojatti -Fabio, Tomat Ernesto, Zoz 
Augusto. E' più facile immaginare che de­
scrivere la contentezza loro, quella dei 
parenti e del paese intero. 

Prima otto e ora cinque; tredici valoro­
si segnacchesi andarono in -guerra e ritor­
narono incolumi. 

-— 0 ,— -.. 
Il R. Provveditore agli studi ha.nomjna-

,to a formaire il consiglio arrim. dell'istituen­
do Patronato Scolastico i signori maestri 
.Zamolo Antonio, Calligaro/ Roberto e il 
nostro ;rev. parroco D . P . Vidonì. ." 

. . • ' — P T^' . ' . ' . • • 

Anche Segnacco è ".sulla via del progres­
so. Oltre l'acquedotto e il locale scolastico 
avremo anche la luce elettrica. Le pratiche 
relative sono già bene avviate. -

- Iscrizioni : elettorali 
Ricordiamo nuovamente che col giorno 

15 oorr. scade il termine per la presenta­
zione delle domande à-Hi iConimìssipne Co­
munale per la iscrizione nelle liste lettorali 
ammiinistrative. La base alla nuova legge 
19 giunbno 1913 "• 640"parte delle iscrizio­
ni vengono fatte d'ufficio è parte con do­
manda. , ; ' 

Vengono'fatte d'ufficio -k istìrizioni'.per 
quelli che già sono, 0 hanno éiritto di esse­
re iscritti d'-officio, -elettori ^politici e per 

quelli che da almeno 6 mesi sono oompre-
.si nominativamente nei ruoli delle contri-
ibuzìoni dirette. 

Fuòri di questi casi, le iscrizioni non 
si fanno che su dbmahda quindi ad es. ven­
gono fatte su domanda le iscrizioni che si 
-basano su-t censo derivante dal pagamento 
delle tasse comunali, oppure per trarre dei 
beni in affitto, mezzadrìa, 0 pigione. 

Peroiò per maggior sicurezza, è consi­
gliabile che facciano la domanda corredata 
dai docitnienti tutti q-uelli che non sono 
•lettori politici, Oppure che essendo elettori 
ipolitiol chiedono l'iscrlzion-e in còmUne di­
vèrso da qiu-cllo in cui escrcifan-o Feiéttora-
tq politico,, poiché noli, si tien coo-to asso^' 
'lutaMenfe delle vecchie;' liste'"amini'nistrafi-
yé. Tutti-poi, iij ogni caso, terminato il la-
.voro delle commissioni comunali, devono 
taformarsi se; tPuffioto,,0 sii domanda.ven-
herp iscntiti,, per: avanzare alla Commissio- -
ne Provinciale-le'adereiiti istainze 0 reclami-, 
eriftnp il 15. febbraio 1914. •• , • 

ijnsi scenata Violenta,;;; ,: 
provocata, da due eu«ergumeai 
Verso,ìe c>rf, 22,30 della decorsa notte, 

due. c<»ntadini di Lavariano entrarono: n-el-
l'Osteria al < Piccolo Pa.Tsgi », situata fuo 
ri pontji Grazza-no -ed ojdiqarono da bere 
e "da', mangiare.', •".'.'' 

Al momentó di -pagare lo scotto i due 
cercarono di svignarsela- approfiittahdo 
ddlla ressa degli avventori, ma scorti dal 
conducente l'esercizio furono rincorsi-, 
fatti irientrafe nelfostér-ia ed invitaiti a 
soddisfare -i-I debito Joro. ' 

I due, cui il-vino a^evadato alla -tfcsta, 
cominci-arono a sbraitare e a dare m e-
scand-esoenzé, -poscia non còntent'i di " d o 
-presero * rovesciare tavoli e seggiole get­
tando all'ari-a b'icchieri e misure. 

Dalla banriera dì porta Grazzamo furo­
no chiamate Sle guardie di città le quali 
accorsero tosto riuscendo ad agguantare 
uno degli -energumeni e tradurlo in guair-
dina. L'alttpo al comparire degli agenti, 
era iriuscit.o a .svignarsela. 

'^^i;:5C|tàylÌ|Ìn|0::i|U^ 

;, •••.E'aiwièo :;aVvl;;SItìia^i.;;;-Pettpelló;;':è '̂ stato '̂-
'.pólpifo-dà:iafà:crtìd'dè/s-vtótira,;)llércól««8 ; 
tìottè, : ̂ i r à W il • pàidfe signor Mario Péti 
',tóato.t'-; -." -••- ;̂.V.'-'''i'"-::'̂ '':,i,':.',".:i,- '̂''','"i:;--"'••-"' 
. ; Venerdì ebbero, luogo 1 funerali che--rk-, 
Miw™':-itnpi3gièntÌsslimi;'per ;î  
vènto <di anitofità,' a'ssoiiazioni 'e popòlèV--' 

A,i,-fi'gli desolati,'alla védova 5e'"'41SftVe 
più cordiali cohdog'lianzè. 

M ni. Mariò,"Eettoclto.era nato'nel, 1848. 
:A(r4.ann!Ì -^conquisti dall'ideale; delia. 

•UiiitiL Kal-ia-na ~;tì&n altri animósi: emigti 
in Piemonte arruolandosi nelle file deli», 
e.serci'to-nazionale. 

Formatosi ad Udine il corpo della Gaar-
d-ia Nazionale il m. Pettoello fu chianiata 
|uale istruttore. Egli accettò la carica, di-

.simpegnandola con ataore ed onore, , ma 
scoppiata nuovamente,la guerra Botttre 
l'Austria dette Se sue dimlBsioni peirj ri­
prendere il suo posto nelle file deH'eserGit». 
piemontese. 

In quel tempo partecii-ò alla -battaglita ài 
GastOza ove rima.;é ferito alla g<.mba si­
nistra. -Fu decoraito con due medaglie. Ap­
passionato cultore dell'arte della schemi». 
ad essa sì dedi-cò con amore sotto la se-
piente .guida, del celebre -Bauman-, riùaec»-
do una delle migliori spade del sub iemp«. 
: Ritornato .ad Udine fu nominato iww-

strO della Società Udinese di. Ginna6ti«a'« 
Scherma e,sotto di lui si formò qaeMa 
schiera.di valenti ginnasti riiusoiti vinci­
tori in molti e importantissimi cohcomàn-
zionali. , ' -

Nel 1878 fu nominato maestro del «Orpo 
Civici Pompièri, carica che ricopriva at-
tiia-I-mente. ' - -;''• 

Cooperò alla formazione ed istijiMìJooe 
dei'corpi pompieristici, ultimo dei foaJi 
quello di Palmanova. : \ 

Per trentacinque anni circa tenne i'iiat-
gnamento della Ginnastica al R. Li»»« e 
Ginnasio. ' 

Il ras. FaliririiazÉ iirovvi&^^ 
Ieri sera in casa del co. Porta si teov*-

va il rag. Pietro Fabbrile, .-impiegato altsi 
Cassa di Risparmio quando comin»iò a 
da-re in escandescenze ed a farn-etica-re. 

C-hiaraiate Uè guardie di P. S., - da qaetté 
.U rag. FaBbris fu condbtto al-l-'Ospedalé-
óve quei san'i-tari lo giudicarono affetto-età 
pazzia e ne,ordinarono il tlrasportb al Mar 
nicoraio Provinciale, ciò che tosto vwMie 
leffettuato.;' ' . -

Informazioni ulteriori ci appresero, «ie 
il rag: Fabbri» da alcuni gìom-t dàr^,'&'^ 
gnj (fidenti dì non avere la testa: a -p^t^j 
Aveva -perduta la facoltà dì fàrè'l'e 'Ì5wa-
me, e disrante le ore che -trovavasi ài ser­
vizio tratto tratto si, metteva a,.-declamare 
poesìe o a camlicchìare dei motivi * epe-; 
rette; 

l& i l Bili 

(Sedata del giorno 6 dicembre I9*9) 

AFFASI APPROVATI,.,,. - , 
Rigolatò. Riforma regolamentare ii»i' .il 

rilievo e la sistemazione; usurpi patri«o-
nio comunale ^^ , Prèmariacco _ . Ipplts. 
Consorzio medico. Convenzione rcgoia-
mento. Capitolato. — Monteiiarsi. Tariffa 
tassa fara-iglìa. —- Pasian Schiavonesco. 
Vendita ritagli stradali. —Lestizza. Go«-
ccssione ritagli stradagli a Tavano Laigi. 
— Cérciveri-to. Illuminazioiiè elettrica.; —• 
Sedegliano. Aumento salllario-al custode 
(con effetto dal bilancio 1914). — Lestiz--
za, Cessione usnrpi stradali. —• Pradama-
no, Contributi a favore della Croce Ros­
sa Italiana,. —- Pradamano. Contributi ' a 
favore della Croce Rossa:Iitaliana. —• Pra­
damano. Spesa per la cura dei bagni ma­
rini a .Meneghini, Mario. —- Sedegliano. 
-Vendita ritagli stradali — .Rivólto, Tassa 
famìglia,; •tàriflfa.. — Pordenone. Istittutisr : 
ne condotta veterinaria autonoma ed ap-^-
pi-ovazione capitolato. —• Gonars; Compe«'. 
sov.ai medicò, dottor Seslerl per. il servigio 
alla..Casa di Ricovero. — .Sanja Maria te, , 
Longa. Rinnovazione, prestito cambiario 
L. 8600—i Palazzolo. Tariffa per la tassa 
di .famiglia. -̂̂  Sesto al, Reghena. Mutuo 
provvisorio per,,gj|i edifici,!SColastici. ...-— 
-Campoforrnido. Ant.ecipazione;.a interesse 
deiresattofe.—^ Udine. Rinnovazione-«u» 
biale con la Banca Commerciale - (salve 
approvazione consigliare)-, — Liisevtra. 
Capitolalo medico. . . , , , , , 

,;, . . . •, , . R iNv iL ':.:,.,..-- ;•' ":,|.;;:, 
; Ipplis. Biiiancio 1914. —, Glauzetto. Sàw'-
da di Pradisdi , Sopra,-e Pradis di So»toi 

DECISIONI VARIE. '; t 
-Gemona. Tassa, famiglia e cani. JUcor- '. 

so Cigaina cap. Aristide. Respinge. — Am 
pezzo. Veterinario interinale dott, P^ 
Cortes, Indennità alla Commissione gì«-
dìcaJtrìce dei. concorrenti alla condotta.. 
Difiida'il conliine a pagare. — Santa Ma­
ria- la. Longa. Bilancio preventivo JgM-
Autorizza la sovraimposta. — Udine. Ri-, 
corso all'ospedale -Civiile di Udine contro 
il Comune di Morsano, e di S. Maria la « 
Longa .por rimborso spedalità. Respinge. 
— Udinc.'^ Ospedale Civile. Rimborso dozr 
zine Saccavino Maria e D'Odòrico As-
.TOiita. Ricorso contro il comtine di Santa 
Maria la Longa. Respinge, 

Latterie -— per quanta vi occorre 
ricorrete aUs Ditta T R E MONTI dove 
troverete ofiol cosa a prezzi modlclailmU. > 
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ràlé dèlJCitóotói'pìsjiiSlare;^ 
coifajpfsseiixtt'amliitàli4ivS.;,iEv?M Ar4 
civ«st6vo.;'": ['•:/'": ?-:"':^ ••'!*'..•:',; i.;:?'W'- '̂.-
. .'l^nma c'di ^passare ^alì'oipcliijej deljiigioriio 

' i tóàtpstuzzi propone: rchè per voto;: d'as-, 
s S ^ S e a : il, Circotó.-siv f scpia;;prom£!t<jr« di ; 
,Wna sbienne cwrimemói'azionje del 'ctìii^-; 
pianto Pi-of. GiovantivCattapan, di: tutte 
le associazioni giovanili! e di :propag»iidai 
della,Diocesi, a èui l'Estinto ptìrtò tanto 
contributo di,; iktelligenzi :;« di • operosità 

.generosa. Là proposta è ac<ìolta dà utiaìli-
mi.app!au6Ì. • ' ' ' 

Così, è approvata la relazione • morale 
letta dal Presidente signor À. Cantoni; di 

Vjjui 46n Ostuzzi sottolineò alcuni rilìevi,j 
e, là relazione dei conti stesa dai revisori; 
don Ostuzzi e signor G. Gantarutti. ' 
, iRoscta l'IU.mo Mons. D.riGori: lesse unj 
magnifico . medaglione di Augusto Conti, i 
da cui il circolo i dencmiinato, Dimostrò; 
cisne in lui, ehe combattè nelle battaglie i 
.Jel, risorgimento; che solo si adèrse, gui­
dato; éa. propria .viriti logica, contro le im-
j«rversanti filosofie scettiche e positiviste, ; 

; risalendo alla: tradizionale filosofia Italia-: 
na e, da questa ricondotto alla pràtfeà re-' 
.ligiosaj che scrisse /molte opere apologe^: 
tiche —̂  si fusero mirabilmente ile tre pii!i 
nobili idealità : il Vero ciiltò a Dio »-» alla ; 
sciepza — alla patria. Infine colse i'oppot-; 
tcmita per, elogiare.il contributo; dato dal' 
«Ostro venerato Arcivescovo nella prolu­
sione • alla recente Settìniana Sociale di 
Milano, alla pace da raggiungersi t ra 
Chiesa e Stato. La conferenza fu intcrrot-

, tà; da: vivi .applausi e coronata da una ù-
• nanime ovazione a Mons. Arcivescovo;', 

Compiuta quindi la votazione per il rin­
novo totale ,delle cariche, Móns. Arcive­
scovo disse brevi parole d'incdraggiamen-
tojviripetè l'espressione (lell'affétto da Lui 
posto all'Istituzione per il :fine specifico 
cui è ispirata; e augurando quella niag-
gfior attività -che le; circostanze non permi­
sero nel passato, incitò ì ;soci .del' Circolo' 
^ lar. propaganda per la, prossima miissione 
che verrà ' prossimamente tenuta in Duo­
mo, da due vescovi (missione che racco­
mandò pure l'altro, ieri all'imponentissimo 
nUraero di fedeli che fecero la visita'giu­
bilare). ' • -; , , ' / • 

'Una' calda dimostrazióne accompagnò 
i'A'reive&covò mentre lasciava la sala; 

• L»: scnttinio diede qiiesfi resultati : . 

•;,-*,:'•'-,.' QDMSiGitJÉau.;, ' ;" ' ;^,.' 
JB.r Leop. Peratorier 41 -- : Giuseppe Ger-

yaseMi 39; — Prof. Lor,: Trepìn 37 - t Can-
:tó'|) .^ngelo 36 — 'G^lliussi Giuseppe .36 
—r-;..Doii Giovarmi Mo'naì 34 —: Avv. .0.; 
•'S.^-JBiàvaschi, 33. ; • •: ',•;•'•-;-;; •••-.'•'' 
.;., ,-L'ja .; ' REVISiORI: / '• ; ; ' , '. .̂  

•;.Sac;' Attilio; Ostuzzi -.^Giovanni, Càii-
, t a ra t t> . - - • • • ' , ' 

Graitì^ Pellesrilìaiiio EiarisliGO 
.V ••'„ a. Lourdes- ," . : , • 
8 - ; 16 Settembre 1914 

H PellegriiTaggiio Eucaristico che il Co-
nùtéto Italiano dei Pe%e0rinàggi Bucari-
jfiet compirà in occasione del XXV CON­
GRESSO EUCARISTICO INTERNA.^ 
ZIONALE (9-13 Settembre 1914) avrà 
Ber prossimo anno un'importanza assai 
maggiore di queMi degli aaini antecedènti 
compiendosi in ; questa occasione ì\ Giubi­
lei Ad Congressi i?«C(?mH«'. La Frància, 
che ha celebrato con tanta solennità il pri­
mo e gli altri suoi Congressi, si iprepara 
iÌM d'ora a celebrare, il XXV colla massi­
ma'imponenza, quale si'addice a'ifia gran­
de nazione ed alla generosissima religio­
si^.-di quei fervènti catitolici. 

Is'Italia che; non mancò dì partecipare 
utBcialmente e largamente agli-ulttm'iì Con 

, grcssi Eucaristici non deve iiiàiicarvi, de' 
ve : anzi superare ogi'ì altra Nazione per 
numero e devozione de' sudi fedeli parte-' 
oìpahtì, ,)• ' " ; " • ' : ' 

•II; Pel'iegrjnaggio avrà, liiogo,con-'par­
tenze di treni speciali da'Gènpya'e da.;Mi-
iario. Riservandosi di pubblicare prèsto :iV; 

, Programma dettagliato coH'orarìo del tre­
no, speciale da Genova per •Ventimiglià.e 
Marsiglia, iJCflm!fo(o';/*aKo«o dei Pelle­
grinaggi iì«cofisf*ci è lièto'di pubblicare' 
fin d'ora l'orarào del trèno speciale da Hi- , 
lano*'a Lourdes e; ritdriiì • nelle rispettive 
tre'.óategorie,'. •'" ' ,.•.•,;, "' ,; ' 

;wr' = CATEGORIA;' I. V''. 
Andata; Milano -Modane - Lourdes, — 

Riitoruo: Lourdes - MàrsigHa - -Ventitm-
ffUmj —- 8-16 .Settèmbre. ; i 9 Ì 4 ; ' ' ' ' ' '' 

Setfenibre 8 f Ore 9 . Partenza da Mi­
lano per Torino — Ofe 13 - Partenza tia 
Tonino,. ' • *.'.'; -:..y' ;. 

Settèinbre 9 - Óre;6 . 'Arrivo à T<Jlosa.-
Fiinzioni nella celebre Bs^silicĵ  di S. Sa­
turnino —- Ore 9 -.Partenza dà Tolosa.-^; 
Ore 14 '-^Arrivo a Lourdes in tempo per., 
assistere alla /naMffMfwtOMf iel Congres-' 
so Eucaristico. 

Settembre io, 11, iz, 13 - Permanenza a 
Loui'des — Partecipazione al Congresso 
—• .Sezione Italiana — Funzioni religiose 
proprie del Pellegrinaggio. 

Settembre 14 - Ore 8 . P a r t e n z a da 
Lourdes — Ore 22 - Arrivo a Marsigìia.: 
Alloggio. 

Settembre 15 - Ore ! - Funzioni reli­
giose al Santuario di N, S. della Guardia. 
Visita della città. =*- Ore 21 - Partenza da 
Mal sigila. • 

Settembre i6 - Ore 3 . Arrivo a Venti-
raiglia. Dogana. — Ore 3 - PaTtenza da 
;Ventimiglìa — Ore 6 - Arrivo a Savona. 

lillÉÉiilMIiiii 

/fe; Qrto^;;i';i*4'Ìi^ìWQfAaWE5gi:^^ 
.y%fija;ìì';;{r(»tiihùì;".','r;",;ì: '̂;;^^ 
' ';;gtt^#wGatègoWai;;i;t<Ì6*i/'fti*^^ 

MÌJ;''ftÌ:f<SS&^'ì(|i:'Pefll'Ì^^ ;(: ;•' 
•'' '^tifp&Mé', 'àì4 ;;sSft'SèeÉ(Mflsf();S|«^stò; 
;ittì-p«<Sgttn«rit;';ttòteg^ -•;pWS' 
Jsii^r{oii^fàlf^Ì*zzi*:àèiipaIegfì^ 
;!2^''Sito; iì~màgì;iaK'teiiipbMìfp^^ 
'gIi;;;!'!telfifetóii^tómterilt''di5Mfp^ 
^:?"'|Il'vpi%zsft;.'CQthJrendai'à::it^^ tteMà, 
;Ì3fe3sé;cot'ìiS(k)iid6iité'id'ìt;t¥iilà^^ 
HSJgHori'alberghi;'e Pensioni'à'''lÌiirdès^^^ 
spése di''évilto; organizzazione, ::inàiicìe,;ecc. 

;;jif'; ';.;; Ì ' I ' G A T E & Ò K I A Ì ' I I ' -eilir- ' ; ''"'''• ; f 
''-Le' Categorie-II 'è III. sa'rannoìtinitp.alla 
I neUa andata' da'Milano e da Genova '—. 
per; ;Mòdane ; ò.. yéntimigiia —'•:<&'' Lourdes, 

;cOmpehderàinmo ,tó ,solì 'Oaswi; 1 e 2 in pro-
'jjdfzibne''dèirà 'classe '"avranno, lo ;'$tesso-
tràttamèiitó'a -Lottrdes. , '' ' .̂  ' • , - ; • - • ' 

'Pel ritorno là 'Categoria-,Il partirà; alle 
6,40 del èi'dfno 14 Settèmbre 'da .Lourdes 
e con ; fermai'e a "Bordeaux, Póytjers, 
'Touis; ;Órièaiis, Pa'ri^, Pàray-lle-Mònial, 
Lione, Ars giutigerà,di; ritorno a Torino 
alle 6 dd giorno 23 Settembre. 

Là Categoria HI paftirà da LorUdes lo 
sitesso giorno, 14 Settembre e per, Bajònnè, 
Biàrritz, S. Sebastiano,; Burgos, ysitado-
))di .,:^adJlid, Toledo, .Saragozza, ;,Jtaii4'esai 
Mansèrtato,; "Barcellona, Mentpellier giun"; 
gerà. a. Ventìmiglia' allo ore 16 d^' giorno 
,26 Settembre..':, ;;•-,,.'•''-'•;.', '-': ,';--;̂ .'.-: 

il -prezzo ;di queste due classi sarà -datò 
nel : programma .dettagliato, e,, compreinderà 
oltre il. pirezzo, del lungo-viaggio, amche il 
trattamento, a Lourdes e nelle città dd 
percorso. -• - : 

• . ; - - — , ' « - — ' > : 

Ci. auguriamo che moltissimi siano gli 
itàlianii che approfi'tteranjtto .'dellai fausta 
occasione per vÌ8Ì>tare 3'a sacra , cittadina 
'del 'Pirenei che questa solenne circostajìza 
ammanterà del 1 suo massiifflo spleaidore e 
:che i a .'Vergine lietissima pei: festeggia-! 
meniti; kl suo divin Figlio rìempifà de':Suoi: 
prodigi. 

La 
Un caso pietoso 

di ; m del MMM muM a Oorlzia 
iMartddi notte verso le ore . 23, nella 

sua abitazione: moriva improvvisamente 
per paralisi-cardiaca il signor Paolo Ca-
sarsa. ' ' ; 

Aveva passata la serata assieme con i 
famigliari senza dar segno àkuno che la­
sciasse .atiche lont.'ina-mente sospettare la 
sua prossima fine; ' ; " ' : ' , • '- -' 

Ritiratosi verso *lè ore 23 nella propria 
camera da letto fu, preso da' malore. Fu 
tosto chiamato il tnedìco, e ; vedendo che 
le sUe condizioni divenivano di jminuto'in 
minuto più,; gravi, il sacerdote. 
•f 'Quando 'però il s'acierdotè! ed il medico 
giunsero al suo capezzale il disgraziato e-
ra'già mdxto; ' "" ' " ;•'; :"'--•-•-•; 
; il iiigijor Paolo Casarsa è padre del fer 
roviére ;Pietro Caiarsa artéstato assiemie 
ad altri compagni a Gorizia per ,11'nòto 
fatto delle iscrizioni ingiuriose all'indi­
rizzo dell'Imperatóre ' d'Austria, trovate in 
uno scompartìntento del tròno da essi scor 
tato. , ,'. '•.'. ' . ' ' - ; . 

; L'arresto di u sotlo d'una Società fallita 
. 'Giovedì il nostro Triibtmale dichiarava 
il falliJnentO; della Società : Giuseppe Bla-
eonitìi anni 44 fu Antojiiìo e fratelli Rizzi 
«ostrutitori d'ella città. 

Nominava a giudice deHeg. d .igijud., ayy. 
Antonio Rieppii ,;a curatore, iprowisorio il 
rag. .Dino Cella.' Fissava. Ha prinia: adlman-: 
za dei creditori al 22.dicaD:»bre e la chiu­
sura del verbale-dli verifica' al ; i s ; . gen­
naio 19Ì4. 

Il Kilancio.id'el-.fatlimeiiito, che fitt,.dichiar 
rato in seguilo a'domanda della 'Ditta stes­
sa, prese^jta'un attivo di; L, 109.066 ed un 
.passivo éi L; 84.627.07. 

Nell'attivo però sono compresii molti cre­
diti inegibili. Essendo risultati -gravi indi-
;»i à caricò del sodio Blàsòipi, questi venne 
l a sera stessa,trsttò:.in arrès to , .aS. Roteo, 
«k>ve abita, dietro mandato di cattura dW! 
:giutl!ce istruttore ayr. cav. Lnz'zaitti., ;, 
:' ;L'àrrestàito É m<jiziato di : fea-ltcarotta 
'fc-iliidolènta.'', : 

,;::s^ensiero gentile >;!" 
;• Il,. moretto •> Pasqualino TeteMizzo- ricè^ 
ivette'.giovedì - in regalló dalli» gentil.nia, «ir-
gnorina Piroazij, figlia''d'el;geiierate co; 
-.mandante la 2.a divisione-'dèlia nÒ5tì*a citi 
Ita, un libretto detta Cassa di Riapamjìo 
•con lire 100'unito a* lettera affettuosa. 

;; •F'AMIGME : ' QtiaJunqtìè '©fuétto 
'oasaBngo' in ' rarbe '-^' iiirè ••s.isissfsi^, 
'Bcc;' se'cchi' — ' jBgfnÊ ttè -^ M<laié.; per 
polenta -—e qtiàlimisfue lavoro, potate 
ayere daU* antica . ^ 1 ^ .Pasquale Tre-
.tu'ontj a XJdine,.- ,.,';, ., 

Flere:e mercgrti-nel 1914 
DaraMte il 1914 mcVle nostri, città si 

terranno i seguenti mercati e Sère éi ko-
vini ed cquìn-i: 

Gennaio :— Fiera «lorcato di S. Anto­
nio: Gioyedj 15, vencrdi 16, aibato 17. 

'Febbraio — Giovedì . 5, Fiera mercato 
di S. Valentino yeaerdl'13 « sabato 14 — 
Mercato, del terzo giovedì, giovedì 19 e 
venerdì 20. 

Miarzo — Giovedì 5; mercato de! terzo 
giovedì, giovedì 19 e 20, 

Aprile. — Giovedì 2; Mercato del terzo 
giovedì, giovedì 16 e vcmtfrdi '17; Fiera 
cavalli detta di S. Giorgio e Mercato bo­
vino giorno 21 e seguenti. 

Maggio — Giovedì 7; Mercato del tar­
ai» giovedì, venerdì 32. 
'. Giugno — 'Giovedì 4; .Mercato del ter­

ze 'gieVe<K, 'gt»Y«ii I t e vtmerdi i*. 

i>jms..w>'i 

'f ;'̂ ÈugliÒÌ;»S:jii3iovefflrS'{s iiii<fiàte?tìèl;.'tèf'̂ ò---
jriòVédi)'';;^iMll ùMfi ^étjàM •>! ì ? R - 8;ft [ i-:;.; .;:-
:;,,-Agosti*';-.^'5d1<feli,;?8|'ffièfah,«ier^^ 
,Sf,;.|j(w&i^;;-l«iì^dì',''I^3g;'iBa^ 
VX ÌÌèMaS'p'yÈl|l&zò;'lpllSf6dÌ,4'-gìoyeS 1% 
;y&#(lì;'St;i'''??»t;J;;';*E2r«;::'-':,<:-,'r.c 
:r---.Settèinbfc';-¥^^'G!oSiedivg; ìiétcktp'-'yAià] 
tèrzò'.^gioyédì5; gfòy«i5'i;i^j:,vetièiai-;;iig;:,;-:' 

••; Mercato l6oiifcorBB;'pwviiticiàle' tòri '. e;;io-/ 
relli,|;'VèriSrdì;,l8.;:':..'';v;'y;Ì'?;/;- ••:̂ :''i .:j'̂ i.- '-,-;: ' ;::; 
,;-;Otfehfeti.-;i'-Giòyèdi;|i';'\MerciitÒ''dél''t^ 
;z4;giovedì;;; gipvédiisy:^ye«etd}..l6.,;fc,;-' ; 
.;-fNQV«pbré:;—. Qi(yyedì'::^:;:.-i*MerC3fl. del 
térÌM> ,̂g:ioyedìj,' giovedì::|9Ì" vènerdf 'ào;-;':;' j 
^i«ra;;d} S^,C:ateriiifti:/nie'rc0lédi.;25" e',:gio-! 
v e i l ì i , 2 6 , ' : ^ ' ; ; ' : ; • ; , • . ' • - ; • . - - ; • • • . ; . - : , : ' ; : ' , • . • • ' . - : ' - • !-

I^Dieenibre;,--; Gjòyedlr;3;; Mèircat<)''.;.del'; 
tsrz<> giovedì;.,giovedì,^^v;e:.venerdì"iS-.,i,-'-

I FORNEIiLI A PETROSO EB 
A - SPIRraO : Migliai «e più econtiP 
mUA i«r caffettèriejioàtì) esercènti e 
faiijiglie. si 'trovano iiiiicaitiente aliti 
«wgpzio; TretHbnti a IMii».' ; • 

Mia ar fii:aiÌÉ& 

i POP nM t i i i 
• - "sjioeéi(Éb»i'''BllB'-3Bit1i»-'-'•-"-'-'' 

G. ^ B,; :C A i ^ ^ T À R l l t * i ; 

-• -'tj-'iD-'D(*;asr.m''—':•',-
Tel. 66 - Plam WercataiiMovo • Tftlt 66 
iréB<MiiuiÌt in Coloniali, TtiaU ii eàieaé, 
Canass . Xàaa . f't'éntU'ta iasté d'a gittèoo 
, Camitléta asBOEliinieÀto dei-3PÌlàtl di; 
Cotone, U n o è Sei» della K Ò I r a Ù K i B 
CAiEIA B - UE - C e d i t t i t t i gl i A l b n m 
fet layoKi fammluiU della' Biblioté-
ea ii-X-a. .,'•-

CAIiSEPIOIO da noiniì e Dignova xid 
pi& sValiati disegfnr è soiozi. 

tedia air lBÌiirB4 II itó9 

LE M i s t i ORI 

[Dieiiiiie 
. ,, ', ; Si aeq«ilsia»«t ;. :.., ; 

nel-We^oa^o T R ^ ^ N T I 
Ponte :PoseoUe - irdinei' :,' 

spglóyata ; 0à deórato; Sei!» . Begi» Profet-
tora pel eay . B e t t . SSÀPFABOU, sper 
oialiala. — Visita ogni giorno. — VOISS 
Via J^t i i le la 8 8 . —;Oaiiiore gtatTiite ym 
malati .poveri.-— Téleforio''3-17, 

. :; • F A B B R I C A . : ' 

Hiuiinaaiiu 
,-',;«l,^H»-'Clt.t't'«. :.^ 

Merluzzi Isidoro 
U d i n e - SiÈfe, WlÉIaiS - Udlrae 

*Veira i o a l i a z i o n é d e l l a 
I » l t ó T , R ; È ',, ' E : , I M C A - S t - M * . 

d i q r a a i n n g i i e s p e c i e e « a v a 

S i e s e g i i l s e a p r e s s i m o d l e l 

FaTlméntl Follerenit, Xeramij BiilàBSt)(<ii 
StHColil, DeeOTUiaBi 

JL i-lcblestn si sj«dlà«e «a»plenl 
: SopralaogU, Progetti, FT«T«a4ÌTÌ 

^.ilciziii 
r'.'r: 'TJ^'a3,3:3iT',E]'. '",'::. 
V|a 1. Marlnenl (LÓCRH ex B. Privative) 

flfficiiià E l e t t i ^ JÉeccanica 
; Wrlti; Mlaitli. ÌÌ!if;'ilSBS ^ 

R I P A R A Z I O N I 
Premiata osa MBDAGMA D'OBO 

Eàeosizioae'di Udina'1911-

Depodto IIIJIBCIE BaiìoiaH li M 
Sipeclalità pBSB CÀBKI di «l.ll 80 - M .T 80 

ad ìitfpiasti set s$a«e»irici: e seshe giieolad, 
per-legna''da'aideró. ' , ' " . '. ., 

SSLKII 
B SaWmBÌ^ col BfWSUaVO CASTAXi-
mSi rìg.toratore della salute, —In^ « Soii 
l<^po Captalàini:» à i l sonaqo Kiavigori-
tere del Sangue, deJle_For«e, Vitalità e 
peUeOss» Dei BA.IBBUff i& BASASSI , 
akAOSZXIOI, 8CB.OTOtiC(Sl, e s t eena 
aasute dobaU; ridona loro la salate, l 'e­
nergia e ooatrilmìsoe al noriuale e rigo-
^ ioao sviluppo doirorgaoismo, h. 6 Sa-
e»i» grande, l i . 3.60 flaooDS medio H i 

«Sr mon&aaoo e li. i,b(J pìccolo ; 
ÌB tutte la ffarmacia. — Premiata Farma-
oia OASTAKDBnC da B. SA£i7AXOB£ 
BOLOGNA, ohe .prepara apohe il «BE-
UCKOXi» unisQpér guarire raijioalmepte 
l'SVXI^SBBXA « t u t t e le Maìa t t% | f^-
Toao, • 

mmmml' 
':V'';';':','*';''':,;-?"'<'Sĉ ^ '::-H'-h':^ 

• • - •- ^-',-; '^j^y viy^ '%'•;'* r* i - ' ' i ^ " ' ' ' ì k , ' '; ^ 
. . ' , - • . ' ' ' ; .:,-,;;.- ' I'"•.,:,-CiV,,. ;'-A™^- JL.:-y pi^i:/r:^Jtt '^'iyCAj'-.; .:-':•-;::-,'-,:'-, 

S M e o é s e o r e 

;•• •.V'„e..> -K,,:P.M;;Àlif(JELÌ -','';';;,: :-̂ '̂ '-

U0INE • Palazzo A n p i - (JDIÉ 
''", ; ' Pél*, diinlnnire. :-'-' 

rèsprbitante deposito 
Cederà tutte le n^éi esistenti nei gpanMoai 

a éplenéiiH magdssini a prèsisi ài 

===--;#'^ik^cMtettnra-'6 iScMtnCrà: ì= 
AlMm: - MONUMENTI; - LÀitói S^OLORAtt 

ms 

ZCGOX.O e ARDUllfO 
riaPosctille ir. 30 IJJDX N ZB2 Ptagif»$ IJnaerto X 

^ Speciali^ per iàiavoraiione marmi per^^^ 

Casa (li atra 
malattie P è l l e «̂  

Conpltazioni 
urinarie 

Prnf P Hiliif ' f l 'XBaioò specialista docente olinica di dermosifllopatioa-nella R. Hiii-
riUii r> DflLuuU yeraitft di Bologna. — OhJrtaegia delle Vie Urinarie 

Cure Bpeoiali delie^malattie della prostata. Usila vesòioa; cura rapida; intenaiva della 
sifllidej Sierodiagnosi di Wassermann e to ta Herlioh col Salvarsàn (606). 

. Biparto speoialo con sale di médicasioni, da bagni, di degenza e.d'aspetto sèpaiate, 
OTTBZIA - San.;MalIrizio,,S63^33 .^Tel;.780. '' ' ' ' : " ; : ; : ; : , , : ^:;;,, 
U D I W E . Oonsultaiioni tutti ì BaBatl dàlla.S alle ll .- .Via Oaizolai, 9;i.yicinb al Duomo.: 

" ££iÌ»€»i*àtorio eli Fàlegiiame), - ^ 

ANDREA DEISON 
:- \ ,, UDINE - Via Oicogna, 9 - UDINE -''',-:.•: 

l l ^ i l H i l di lììi^lS© é' ;C0m 
- Serramenti - Pavimeriti -

^ A 5 S W R Ì LAVORI DÌ QUALSIASI é E N E R E ^ 
'.: _ i i . - - . _ : : - p , 3 a : B V ; B W 5 1 V Ì . ' ; A . ; V a ' l ' C H I . E S ' - T A : '."' ' ' " '„ ' .'•::; 

—0 Vendita COLLA - - KIMISSI - CÒENICI o -

fiiDlipeilittaielii! i t i l i 
' i g» Ir miiiE i l i Mi lista 

d i r e t t o da l lo sf iecial is ta 

Mèdico Chirurgo, già aiutò, delle Bezionioftalmiclie del 
Policlìnico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

taonBizliiBl futi I aiiral. iliiliriiK 8 i8 43 r jaitê  l e 
I ÌDIKB - PlaMa deV Duomo H. 12 - TEIiEFONO 2-12 

G. Seraflfìi 
FABBRICA e MIA6AZZIN0 

SppaiiaiiiiGti tofliiletl iwm wM 
kimmW & ìm • MMmtàì m icpf 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Bietro la (Siieea di S. fiiorgi» (Via *razz.> 

J P J L C J A M E W T I A F l l « i r ! f f l 

Pisdete ta "Ktstra latidiera „ 



Banca Cattolica dì Udine 
Società ancmitna cooperativa a capitala tllimitato 

{«EBE m PIAZZA S'A'XKXAaCASO — SAààSSSSO F a O P B I O ) 
Corrispondenze a Tarcènto, tàlinassohs 

Um m\m Mi aiiOBl l. 20 Valoie m tmliiigse aellii aiM 13fi.llS 

XVIKS E s e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 

i ^ t t i v i t à . 
L. 

1.913. 

L. 

attive ( in corso di rìscoos. 
Effetti oll'inoagao 
Anteoipasloiii sui Valori e riporti 
Conti Correnti ga ran t i t i 
Valori di propriétìl della Banca 

Beai ( Fabb. Sede della Banca 
immobili ( meno Sralutazione 
Impianto Cassette di Sicurezza 

IIIo))ilio ( Valore isais 
e Casse For t i (meno ammortaineoti 
Banche e oorriapondenti (debitori) 
Debitori divergi 
r ondo pxBVidensn. impiegati (c.to Polizze assiaurazioui) 

Ta lor i di te rs i in 
T&asa e Spese d'AnimioietrazioDe 

161,030.87 
3,385.849.11 

6 5 . 4 7 4 . -
17,313..56 
4.5,681.— 

337,719.95 
.S07.477.50 

225.0Q0.— 
9.636,50 

'8,500.— 
248,005.46 

37.479.9S 
17.000.— 

4,867,067lÌ0 
» 898.516,62 
;̂  63,047,73 

Totale a^KtraU li. 6,818,822.1!i 

241.461.50 
16.461.50 

12.501.— 
4.001.— 

Totale delle Attivila L. 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Cspittae L. 166,120.— 
Fondo di r iserva > 83,244.20 
Fondo eveutnali infortuni » 1,923.62 
Fondo OHcìllazioni valori » 13,018.63 L. 2S4,30«,4S 

P a s s i v i t à . 
L. 

Depositanti io Oonto Corrente L. 76,579.06 
Depositanti a Kisparoiio » 4,341,026,96 
Banche e corrispondenti (creditori) » 46,702.39 
Creditori diversi » 25,506.ei 
Conto Dividendi > 892.18 
Fondo previdenza impiegati » 17,0,S5.21 

idem (c.to Polizze assicuraziunl) » 17,000.— 
Totah delle Passività L. 4.788,048.86 

Valori .di t e zi iu deposito » 898.616.62 
ITtili lordi depurati dagV interessi paiisivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 1.32,0-6.77 
Totale Generale L. 5,818,622.15 

Il Sindaco IL PRESID. IL DIRJBTT . Il Oossjers 
C. F . S e Santo 7 . mAaTasriSEL A. m i A H I O. P O U X I 

O p e r a z i o n i d e l l a B a n c a 
Riceve depositi in Conio Garrente (libretti nominativi) al 3 1[4 OiO 

» » a Piccolo Sispartnio (libretto gratis) » 4 Q\Q 
» > a Misparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore > 3 1(2 0(0 
« > a j^t'jijiarniio tiincolftfo a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Rvxm a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Ernetteassegrii,iviWe principali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valìgie, bauli s pisghi valumiuon 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere ceduta 

senza il conseuso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure h riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

C A 8 8 B T T B B I S I C V R B Z Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 50 M 20 M 10 li. 3 , — L. 6.— L. 13.— 
II. 50 M 30 M 20 . 5.— . 9.— » 18.— 

HI. 50 M 60 i«i 50 . 8.— . 15.— . 30.— 

Milìii lilli 
S. PAOLINO 

Vis Iteppo H. 1 UDiixE Tsleloiie 209 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, r<99istri, lavori com-
merciaii, b i g l i e t t i visita, 
manifèsti, eco 

Il Malcaduto 
di S. Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI OESAKE. 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli certificati . Inviando vaglia 
di L. 4.50 e Indicando l 'età del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione 6 infallibile. 

Scrìvere alla l 'armacìa chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito d i 
Schio — Vicenza 

Pillole Antianenicbe BatsitncUi 
Cruarì^ìoiie in 15 giorni 

Scatola da S O O Pillole L. 3 (Franca di porto) 
Jntfiart carlolina ifafftia al laboràttris Cbitnko farnactotice 

L BALSmELLI REPUBeilCA SAN MMINO 
oppure: FARIMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e l R e g n o d ' I t a l i a 
BBiBMMliMIIHIiBa»mW«IIIWWtH^ 

FABBRICA - DEPOSITO 

U J) I NIS - Vltt « r a s E s a u o , -Stì - U » I N K 
( d i f r o n t » I.1II. F l lnndu . ( auco ine l i l i ) 

APPARTAFiiENTI COMPLETI di LUSSO e COiWUNI 

1 liti 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla.nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali . 
Frumento da L. 33.50 a 24.50, grano­

turco gialla da L, 14.30 a 17.40, id. bianco 
da L. 13.75 a 18.10, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. ,19.26 a 20.25, 
al quintale. Segala dà l i . 16.—.a 16.60 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualii& L. 35.60 a 36.—, II qua­
lità, da L. 3.1.— a 34.50, id, da pane scuro 
da L . 26.50 a 27.—, id. granoturco depu­
tata da L. 21.50 a 23 .—, id. id, maoina-
iatto dà L. 20.— a 20.50, Crusca dì fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legami. 
Fagiuol) alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. dì pianura da L, 15.— a 30,—, Patate 
da L. 6.— a 6.—, cistagne da L. 9.— 
a 15.—, Marroni da 20.—a 35.— al kg. 

Xtiao. 
Riso, qualità nostrana do L. 41 a 51, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al qnini. 
P a n e e ynate . 

Pane di lusso al Eg. pentesimi 64, paae 
di I . qualitS o. 48, id. di II, qualità e. 44, 
id. misto 0; '34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da Ij . 50.— a L. 66.— al quintaje 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
dì II . qualità all'ingrosso da L. 44.— a 
48.— al quintale e ai minuto da cent. 45 
a 50 al ohilogramma. 

fo rmagg i . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 220 
a 240, ii. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. ^40 a 360, id. 
Lodigiano yocohìo da L. 230 a 260, ìd. 
Parmeggìanc vecchio da L. 320 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Farmeggiaco da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro dì latteria da L. 290 a 300, id. 

cornane da L. 370 a 280 al quintale. 
Vini, acet i e l i^nori . 

Vino nostrano fino «la L. 35.60 a .~9.50, 
id, id. comune da L. 29.50 a 34.50, aceto 
vico da 27.60 a 39.60, id. d'alcool base 12.o 
da L. 34 a 37, acquavite nostrana diSO.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base SO.o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al qnint. 

Carni. 
Carne di bue (poso morto) da L. 180.— 

a 185.—, di vaoca;(peso morto) da L. 142 
a 1 6 1 , - , di vitello (peso morto) da L. 90 
a 110, di porco (peso morto) da L. 140.— 

a 145.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L . 1.60 a 1,80, di agnello da 
1.7 0 a 1.90, di capretto da 1.60 a 1.90, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma, 

Poller ie . 
Capponi (la L. 1.70 a 1.9:), galline da 

L. 1.50 a 1.75, pollida L. —.— a — . ^ 
tacchini da L. 1.15 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.05 a 1.30, id. 
morte da.L.—.— a—.— alohilogr., uova 
al cento da L. 13.— a 14.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baocali) da L. 105 a 125, 

Lardo da L. ISO a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. 160 a 
180, al quintale. 

' Oli . 
Olio d'oliva I qualitft da L. 180 a 210, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 146 a 165, ìd. di aasame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSii e sncoheri. 
Caffè qualìti superiore da L. 382 a 397, 

id. id. comune da L. 332 a 334, id, id. 
torrefatta da L. 400 a 460, zucchero &uo 
pila da L. 131 a 133, id, id, in pani da 
L. 136 a 137, id. biondo da L. 131 a 133, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.30 « 7.90, 

id. II qual. da L. 6.70 a 7.30, id. della 
busau I qual. da L. 5 85 a O.gO, id. Il qual. 
da L. 4.80 a 5.85, erba spagna da L. 6.76 
a 7.25, paglia da lettiera da L. 4.20 a 4.75 
al quintale. 

Ipogea e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da li. 2.30 a 
2.50, carbone torte da l i . 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.50 a 8.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qnint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2 . - - . 

Sac, Attilio Ostuzzi - responsabile 
Stabilimento Tipografico « San Paolino * 

Via Treppo, N. i - Udine 

Air industria Nazionale 
Grande assortimesito Cappelli e Berret t i 

S. C O M I S & C. 
via JNmafoVfcclifo df fr«itt( afIa fariaacfa ilngelt pabris « C. 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

M o r s f f i l i n o C^ìtisieppe e F. a» 

S i c o M i p e r a n o p e l l i d i e e l v a t i c o e d i l e p r e 

mmaumKmKmmmmamamummmmmeaammmnammmBmmmmi 

la felina preiis tolte le iamatit 11 flliie. L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici, pezzi dì ricambio per le stesse 
'— gomme — zungole — caglio —i 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometr i ecc. t rovate tutte) 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine. 

Diffondete 

£a Kostra tandicra 
MARMreTlETRE 

ROMEO TOKUTTi 
— Via Granano nuia. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 
Si eseguisce qualsiasi lavoro in 

i scultura, ornato ed architettura. 

SerematFiei ielotte 
sono le migfliori 

Uiileo rappfei^eutaiilie per tutto. 
ìa ProTincia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qnainnqae pezzo di ricambio 

USI 

L'Ideale dei Purganti lassativi I 

"Piai Mi 
• SsenlalllHellafaiatla Sai Giorgio 

di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a l i . 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Boppia dose. 

Spedite cartollna-vagUa 
0 rioovorote franca di 
spese postali. 

7Pi![(iièl»nìti!? 
Raffreddore - M i m i -

Laringiti • BroncMte 
si guariscono prontamente con lo 

Premiate 
l>ILLOLE ZULIANI 

zollili 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio 

Filipuzzi -
«it 

P l i n i o SKnl iani 

A. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PEEPAKAZIONE SPECIALE 

Spetialltì nella Preiii.fa[iatlaSaD&Wo 
dì P l i n i o Z u l l a n l - \m\HE 

liiiiiiliOi^oT^sr-
stotiia - Esaurimento nervoso - Linfa-
tìsmo - Scrofola -Cachessia pe r malat t ie 
coaurienti. ' 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. SS 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartollna-v:iglla e rlcovoroto franco 
di Biwsio postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartollua-vaeila 
8 riceverete tranoo di 
spese postali. 

Cura 
H ̂  ^lllilillllb 
della Vaginite granulosa 

delle B O V l i ^ V K 
Candelette al « B a c l l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 
Specialità delle Prein. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
t rOISTE e XOXiatZiZZO 

' Una cura : 3 scatola . . Lira 1.50 
P e r posta . . » 1.70 

- - - " • il speso postali. Spoditn Ciirtollna-vaKlla e rioiivoret franeo 
ci: 

http://S07.477.50
http://37.479.9S
file:///m/HE

